
    ALLEGATO A  

CONVENZIONE EX ART. 56 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE  (D.LGS. 117/2017) TRA 

LA SOCIETA’ DELLA SALUTE DELLA LUNIGIANA, ANFFAS , AIAS  FINALIZZATA  

ALLA REALIZZAZIONE DEL  PROGETTO IN MATERIA DI VITA INDIPENDENTE E 

INCLUSIONE NELLA SOCIETÀ DELLE PERSONE CON DISABILITÀ – BANDO 

MINISTERIALE  2018.  

 

 

Nell'anno duemiladiciannove (2019), nel mese di ____________ , il giorno ___________ (    ) in Aulla,  

 

TRA   

La Società della Salute della Lunigiana, di seguito anche denominata SdS (C.F. 90009630451 

P.I.01230070458), legalmente rappresentata dal Direttore, Rosanna Vallelonga, nata a Zurigo (Svizzera) 

25.11.1957, domiciliato per la carica presso la sede del Consorzio sita in Aulla,   Largo Giromini n. 2; 

E 

L' “Associazione Famiglie Disabili Intellettivi e Relazionali (ANFFAS) , di seguito anche denominata 

Associazione, C.F 01045900451 rappresentata dal Presidente  e Rappresentante Legale Fiorella Nari, nata a 

Massa  (MS) il 13/03/1950 domiciliata per la carica presso la sede dell'  Associazione sita in Carrara, via  

Castellaro 1 in qualità di soggetto capofila del raggruppamento con la Sez. Provinciale di AIAS; 

       E 

L’Associazione Italiana Assistenza Spastici (AIAS)   ONLUS Sezione di Massa Carrara in qualità di partner di 

ANFFAS , C.F  82000880458  rappresentata dal Presidente  e Rappresentante Legale Gianfranco Tognoni, 

nato a Carrara  (MS) il 17/10/1956 domiciliato per la carica presso la sede dell'  Associazione sita in Marina di 

Massa Via delle Pinete 348 (MS), 

Congiuntamente  parti 

PREMESSO che  

- la  Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, con Decreto Direttoriale n. 669 del 28/12/2018 ha adottato le Linee Guida per la 

presentazione di progetti in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con 

disabilità; 

- le suddette Linee guida prevedevano per la Regione Toscana n. 12 ambiti territoriali finanziabili e davano 

indicazioni alle Regioni in merito alla possibilità di indicare, secondo un ordine di preferenza, un numero di 



ambiti superiore a quello previsto, nel caso in cui si fosse verificata una disponibilità di risorse non 

assegnate; 

- la Regione Toscana, con nota 90772 del 25/02/2019, inviata a mezzo posta certificata, ha presentato la 

propria proposta di adesione alla sperimentazione di cui al citato decreto direttoriale n. 669/2018,  

-  il decreto direttoriale n. 138 del 4 aprile 2019, ha approvato  l’elenco degli ambiti territoriali ammessi al 

finanziamento e il relativo contributo concesso e che la proposta della Regione Toscana risulta tra i progetti 

ammessi al finanziamento, relativamente a 13 ambiti territoriali compreso, tra gli altri quello presentato 

dalla SdS Lunigiana per un importo complessivo progettuale pari ad € 100.000,00  di cui il finanziamento 

ministeriale copre l’80% ed  il restante 20% resta a carico del soggetto proponente a titolo di 

cofinanziamento 

- con delibera della G.R.T n. 806 del 17 Giugno 2019 (Allegato A)  è stato approvato il protocollo di intesa 

tra la Regione toscana ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali la cui durata è fissata in 12 mesi a 

partire dalla comunicazione di inizio attività; 

- la  Giunta di questa SdS con proprio atto n. 3 del 30 Gennaio 2019 approvava la “ Proposta di adesione 

alla presentazione del  progetto in materia di vita indipendente e inclusione nella società delle persone con 

disabilità – Bando 2018” e  delegava il Direttore della SdS al compimento di tutti gli atti necessari e 

conseguenti all’approvazione del progetto mediante il coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore; 

- che il Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo settore” riconosce “il 

valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e 

della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove 

“lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce “l'apporto originale per il 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione 

con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali” (articolo 2 del d.lgs. 117/2017); 

- che l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere, 

con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo 

svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al 

ricorso al mercato”; 

- che il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le organizzazioni e le 

associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante procedure comparative riservate 

alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di 

trattamento; 

- che con decreto del Direttore SdS, immediatamente esecutivo n.105 del 09/08/2019 è stato indetto un 

“avviso pubblico rivolto ad Enti del Terzo settore per la stipula di convenzione ai sensi dell'art. 56 d.lgs. 



117/2017 finalizzata alla realizzazione del progetto in materia di vita indipendente e inclusione nella società 

delle persone con disabilità – bando ministeriale 2018, 

- che con decreto del Direttore SdS, immediatamente esecutivo n. 116 del 26 Agosto 2019, è stata 

nominata la commissione alla quale sono state affidate le funzioni relative alla valutazione dei progetti 

pervenuti secondo le indicazioni definite nell’avviso; 

- che con decreto del Direttore SdS, immediatamente esecutivo  n. 119  del   30 Agosto 2019 è stato 

approvato il verbale dei lavori della Commissione sulle cui risultanze il Direttore ha   aggiudicato la 

realizzazione progettuale all’unica candidatura pervenuta ed è stato approvato il presente schema di 

convenzione fra le parti; 

 

Tanto richiamato e premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

In forza del principio della sussidiarietà orizzontale, dettato dall’articolo 56 del Codice del Terzo settore, 

previa procedura selettiva, la SdS Lunigiana si avvale dell’attività del raggruppamento per la 

realizzazione del progetto in materia di vita indipendente e inclusione nella società delle persone 

con disabilità – bando ministeriale 2018. 

  

ART. 2 – AREE  DI INTERVENTO 

Le attività relative alla realizzazione progettuale sono sintetizzate nel modo che segue: 

A) ABITARE IN AUTONOMIA:  

Attività di supporto socio educativo e relazionale con Operatori opportunamente formati (Educatori 

Professionali/Psicologi/Animatori/Psicopedagogisti o figure equipollenti), nel rispetto delle normative 

vigenti, finalizzate a promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze utili al miglioramento 

dell’autonomia personale e sociale e ad agevolare ed incrementare la consapevolezza di se e della propria 

autodeterminazione. 

Le attività avranno l’obiettivo di: 

a) formare alla residenzialità e all’autonomia abitativa, acquisire abilità e competenze relative alla gestione 

della vita quotidiana e alla relazione con il gruppo,  

b) favorire l’inclusione sociale sul territorio di realizzazione delle attività del progetto, 

c) strutturare periodi medio brevi di soggiorno residenziale finalizzato al consolidamento dell’autonomia in 

contesti di vita non conosciuti, sperimentando così le abilità apprese.  



L’UVMD (Unità di Valutazione Multidisciplinare Disabili) avrà il compito di orientare e selezionare 

l’utenza ad intraprendere questi percorsi tendendo conto del grado di competenze e abilità residuali 

dell’utente e delle sue preferenze personali. Essendo un’attività di gruppo i percorsi prenderanno forma 

con almeno quattro utenti. 

Importo massimo assegnato € 80.000,00 

B) INCLUSIONE SOCIALE E RELAZIONALE :  

Attività di supporto socio-educativo e relazionale con Operatori opportunamente formati (Educatori 

Professionali/Psicologi/Animatori/Psicopedagogisti o figure equipollenti), nel rispetto delle normative 

vigenti, finalizzate a promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze sociali e relazionali 

sperimentabili nei percorsi di autonomia in contesti ambientali diversi da quello abitativo previsto dal 

presente avviso di cui al punto 1.  

Le attività socio educative di cui al presente punto saranno rivolte: 

a) ad attività sportive 

b) ad attività culturali 

c) a weekend e vacanze fuori città presso strutture ricettive selezionate dal soggetto individuato con il 

presente avviso. 

Importo massimo assegnato € 12.000,00 

C) TRASPORTO SOCIALE: 

Al fine di garantire la realizzazione delle azioni progettuali sopra descritte deve essere previsto idoneo 

servizio di trasporto. 

Importo massimo assegnato € 8.000,00 

 

ART. 3 – IMPEGNI DEL  RAGGRUPPAMENTO 

Il raggruppamento, per la realizzazione delle aree di intervento di cui  di cui all’art. 2, si impegna  a garantire 

quanto di seguito: 

- la fruibilità delle attività dal Lunedì alla Domenica nella fascia oraria dalle ore 7,00 alle ore 21,00 con 3 

notti a settimana, 

- utilizzo di personale qualificato ed in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente (Psicologo, 

Psicopedagogista, Educatore, Animatore o figure equipollenti) per complessive 40 H settimanali, e per 

complessive 8 H settimanali per le attività di supervisione, gruppo operatori, gruppo esperienziali, gruppo 

genitori. 



Nelle ore notturne agli ospiti dovrà essere assicurata assistenza attraverso la presenza in servizio di 

operatori ovvero con monitoraggio a distanza che garantisca comunque un tempestivo intervento in 

relazione al bisogno assistenziale degli ospiti 

- fruibilità per i beneficiari di periodi di weekend , vacanze, gite anche  fuori città e presso strutture ricettive  

allo scopo organizzate  

- la fruibilità  di mezzi di trasporto con personale dedicato per 2 ore settimanali. I mezzi utilizzati dovranno 

essere idonei, omologati e abilitati all'uso, al fine di garantire la sicurezza del servizio regolarmente assicurati 

e revisionati. I mezzi dovranno, altresì, essere in regola con tutte le prescrizioni previste dalla vigente 

normativa in ordine alla circolazione e dovranno risultare coperti singolarmente per la RCA, Infortunio del 

conducente e Terzi trasportati e conformi a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di 

trasporto di persone. 

- che tutti gli operatori impiegati nel progetto dovranno essere adeguatamente formati anche attraverso 

corsi riconosciuti in materia di primo soccorso, sicurezza, antincendio ecc. 

 

ART. 4 – ASSICURAZIONI E RESPONSABILITA’ 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all'espletamento delle attività progettuali o per cause ad esso 

connesse derivassero alla SdS o a terzi, a cose o a persone, si intenderà senza riserva o eccezioni a totale 

carico del raggruppamento i cui componenti dovranno esibire, contestualmente alla sottoscrizione della 

convenzione, apposite e congrue Polizze Assicurative (RCO, RCT), specifiche per il progetto, la cui validità 

deve essere garantita per tutta la durata del progetto. 

Quanto precede nel rispetto del dettato normativo previsto dall’art. 18 del D.Lgs 117/2017. 

La suddetta copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli Enti del Terzo settore e le 

amministrazioni pubbliche, e i relativi oneri sono a carico dell’amministrazione pubblica con la quale viene 

stipulata la convenzione. 

IL raggruppamento  è responsabile :  

•dell' operato e del contegno degli operatori utilizzati; 

•degli  eventuali danni che gli operatori possono arrecare alla SdS Lunigiana o a terzi. 

 

ART. 5 –  REFERENTE E RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Per la programmazione, attuazione e verifica delle attività oggetto della convenzione, la SdS Lunigiana 

nomina in qualità di referente del progetto la Dott.ssa Angela Neri. 

IL raggruppamento individua  in qualità di responsabile del Progetto  Stefania Marchini con i compiti di: 



•assicurare la realizzazione del progetto 

•garantire il rispetto degli obblighi assunti con la convenzione 

•garantire la continuità degli operatori impiegati 

•assicurare una stretta collaborazione e la periodica informazione (sull'esecuzione del progetto) alla SdS 

Lunigiana; 

•comunicare tempestivamente alla SdS ogni eventuale cambiamento sull’andamento progettuale. 

La SdS Lunigiana è tenuta a comunicare tempestivamente al Responsabile del Progetto ogni evento che 

possa incidere sull'attuazione dell'intervento oggetto della convenzione. 

 

ART. 6 – IMPEGNI DELLA SDS LUNIGIANA 

La SdS Lunigiana verifica l’andamento progettuale e si impegna a corrispondere al Soggetto Capofila 

(ANFFAS) i rimborsi previsti dalla presente convenzione secondo le modalità disciplinate all’articolo 8 e si 

impegna a comunicare immediatamente al Responsabile del progetto nominato dall'organizzazione ogni 

evento che possa incidere sull'attuazione del medesimo, nonché a comunicare tempestivamente 

all'organizzazione ogni evento che possa incidere sulla validità della presente convenzione. 

 

ART. 7 – RIMBORSI 

Il progetto di cui alla presente convenzione è stato finanziato per un importo omnicomprensivo pari ad  € 

100.000,00,  di cui 80.000,00 finanziati dal Ministero  ed € 20.000,00 a carico di questa SdS. 

Ai sensi dell’art.56 comma 2 sono rimborsabili le spese effettivamente sostenute e documentate, rimanendo 

pertanto esclusi i rimborsi forfettari e quelli non supportati da idonea documentazione. 

Le prestazioni oggetto del rimborso dovranno essere regolarmente fatturate attraverso l’emissione di 

documento elettronico con la tempistica prevista dalla normativa vigente. 

Il soggetto capofila dovrà consegnare "prospetti riassuntivi" mensili, firmati dal legale rappresentante  con 

allegata la documentazione giustificativa delle spese sostenute,  al Referente del progetto il quale, a seguito 

della verifica della effettuazione del servizio e  l’apposizione del proprio visto, provvederà alla trasmissione 

degli stessi all’Ufficio competente alla liquidazione dei rimborsi riconosciuti. 

 

ART. 8 - DURATA 

La convenzione stipulata avrà validità di 1 anno, con decorrenza dalla data di firma del protocollo tra la 

Regione Toscana ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 



 

 

 

ART. 9– MONITORAGGIO, MODIFICA SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

La SdS si riserva la facoltà di verificare nel corso dell'attività, l'andamento del servizio con facoltà di 

risoluzione del rapporto convenzionale in caso di inadempienza o presenza di situazioni che non 

garantiscono il corretto espletamento del servizio. La SdS si riserva a propria discrezione, di modificare o 

sospendere il servizio oggetto del presente avviso in presenza di modifiche alla programmazione o 

organizzazione, che potrebbero sopraggiungere nei periodi di validità della convenzione, senza che il 

raggruppamento possa opporre alcuna eccezione, salvo ottenere il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute per il periodo nel quale il servizio è stato svolto. 

 

ART. 10 – INADEMPIENZE, PENALITA' E RISOLUZIONE 

La SdS Lunigiana si riserva la facoltà di eseguire controlli al servizio tramite proprio personale autorizzato. 

In caso di verifica negativa e/o di gravi inadempienze, la SdS inoltrerà contestazione scritta al soggetto 

Capofila, riservando il termine di 10 giorni per le controdeduzioni.  

In caso di ripetuti inadempimenti (almeno 3) o di gravi infrazioni, è facoltà della SdS di risolvere la 

convenzione con preavviso di quindici giorni, fatto salvo il risarcimento a favore della SdS dei danni 

eventuale allo stesso causati dal Raggruppamento. 

Sono causa di risoluzione dalla convenzione gravi irregolarità che possano arrecare danni agli utenti del 

servizio o, anche indirettamente alla SdS nonché la violazione dell'obbligo di permettere alla SdS di vigilare 

sul corretto svolgimento del servizio. 

La decadenza viene disposta nel caso di perdita dei requisiti di partecipazione alla procedura di selezione. 

Le parti potranno recedere dalla presente convenzione dandone comunicazione per iscritto alla controparte 

con almeno un mese di anticipo. 

 

ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La Società della salute svolge la funzione di Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679. 

Il Raggruppamento, presa visione dell’allegato 1) “Atto Giuridico per il Conferimento della qualità di Responsabili 

del Trattamento Dati da parte del Titolare a tutti i partner” parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione, ne accetta le clausole, consapevole che con l’apposizione della sottoscrizione in calce, la 



Società della Salute, titolare del trattamento dei  dati, provvede alla nomina dello stesso in qualità  

responsabile del trattamento dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 

ARTICOLO 12 – IMPOSTA DI BOLLO E REGISTRAZIONE 

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 82 – comma 10 – 

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 . 

Per ogni controversia inerente al e derivante dal presente atto, le parti convengono di eleggere Foro unico 

competente quello di Massa. 

ARTICOLO 13 - RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa riferimento a quanto previsto nel 

Codice Civile e da ogni altra disposizione di legge vigente in materia. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

 

Per la SdS Lunigiana Per ANFFAS PER AIAS 

Il Direttore Il Presidente  Il Presidente 

 Rosanna Vallelonga Nari Fiorella  

 

Gianfranco Tognoni 


